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Edificio dell’ex Superga, storia di un poliambulatorio mai nato
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La Superga e le sue scarpe di tela e gomma famose nel mondo sono state un’eccellenza e una risorsa industriale per Torino e in particolare per il territorio dell’attuale Circoscrizione 5, per quasi 90 anni. 
La ditta si insediò negli anni ’10 del secolo scorso nel bel fabbricato di via Verolengo 27, produsse scarpe di grande successo e, durante la seconda guerra mondiale, anche pneumatici, dando lavoro nei suoi anni migliori a più di 200 persone, soprattutto donne.
Trasferita fuori Torino la produzione, la fabbrica chiuse nel 1998, e da quel momento iniziò una di abbandono e di inutili tentativi di riutilizzo.
A ricostruire la vicenda pensano Ezio Boero e Armando Monticone, del Comitato Dora Spina 3, auditi, su richiesta del Consigliere Silvio Magliano, dalla Commissione consiliare Sanità, presieduta da Lucia Centillo.
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Superga vendette nel 1998 una parte degli edifici che si estendono fino a via Orvieto, via Luini e via Assisi, a privati ed aziende ed una parte, circa un quarto, al Comune di Torino che la diede in concessione per un canone ventennale, pari alla cifra da corrispondere a Superga, all’attuale Asl To 2. Serviva infatti un poliambulatorio e quella vasta zona di Borgo Vittoria ne era sprovvista, dovendo fare riferimento a quello di via del Ridotto, che è molto lontano: all’intersezione tra corso Venezia e via Chiesa della Salute.
Serviva e 16 anni dopo, con la nascita di Spina 3 e l’arrivo di 10.000 nuovi abitanti su quel territorio, serve ancora di più, spiegano i rappresentanti del Comitato e il dottor Carlo Romano, dell’Asl To 2.
“Spendiamo ogni anno per il canone di concessione, per le manutenzioni ordinarie e per quelle straordinarie - spiega Romano - e nonostante la costruzione del Poliambulatorio sia stata più volte finanziata nel corso degli anni, si rimanda sempre”.
Nel 2013 il finanziamento era azzerato, nel 2014 anche, per il 2015 non si sa ancora nulla ma, spiega il dirigente sanitario, è meglio un “no” che consente di ragionare su possibili alternative, che un “forse poi”.
Le possibili alternative potrebbero essere l’Ospedale Maria Adelaide, che fa capo alla Città della Salute, la quale ha già previsto di non utilizzarlo. Un passaggio all’Asl To 2 consentirebbe di programmarvi l’apertura di una serie di servizi.
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“A fronte del ridimensionamento in atto della rete ospedaliera - commenta Centillo - bisognerebbe spostare risorse sui servizi territoriali”, come il mai nato Poliambulatorio di via Verolengo. 
Nel 2018 terminerà il ventennio di concessione ed è importante per la Città, spiega Centillo, programmare assieme alle istituzioni sanitarie il futuro di quell’edificio ed eventualmente anticipare quella scadenza per una ridefinizione della concessione o di altri accordi per il suo utilizzo.
A conclusione dell’audizione Centillo si impegna a sottoporre la questione all’assessore regionale alla sanità, Antonino Saitta, che sarà prossimamente ospite della commissione. In programma, per questo specifico problema, anche una nuova seduta assieme alla commissione urbanistica e all’assessore all’urbanistica Stefano Lo Russo. L’impegno è a produrre un’iniziativa del Consiglio comunale, probabilmente una mozione, per impegnare Sindaco e Giunta a iniziative presso la Regione Piemonte.

Nelle foto: 
- Il territorio della circoscrizione 5
- L'ingresso dell'ex fabbrica
- Operaia al lavoro (dall'archivio fotografico Superga).
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